
Zeitschrift: Archives héraldiques suisses : Annuaire = Schweizer Archiv für
Heraldik : Jahrbuch = Archivio araldico svizzero : Annuario

Herausgeber: Schweizerische Heraldische Gesellschaft

Band: 78 (1964)

Artikel: Le marche di casa nella regione di Davos

Autor: Cambin, Gastone

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-746035

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte
an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in der Regel bei
den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Siehe Rechtliche Hinweise.

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les

éditeurs ou les détenteurs de droits externes. Voir Informations légales.

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. See Legal notice.

Download PDF: 18.02.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-746035
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=en


— 33 —

Le marche di casa nella regione di Davos

Contributo agli studi ausiliari per l'araldica e la genealogia

Gastone Cambin

La cittadina di Davos offre agli appas-
sionati di montagna e di sei un incompa-
rabile paradiso per un soggiorno prolun-
gato o ripetuto ; ma lo studioso non potrà
far a meno di sottrarre qualche tempo agli
svaghi per trovare il passato storico di
quei luoghi, di un popolo ricco di tra-
dizioni, usi e costumi, il quale, tempo
addietro, doveva stare isolato, privo di
comunicazioni per lunghi inverni.

Un'antica e caratteristica casa sita alio
imbocco del Sertigtal accoglie l'Heimat-
museum, certamente uno dei più ricchi
oltre i 1500 m d'altitudine, ordinato con
devozione, con il contributo di una popo-

lazione che appena cent'anni fa costituiva
un piccolo e modesto nucleo abitato, di-
venuto oggi l'orgoglio giustificato e meri-
tato degli antichi « Davoser ».

Questo museo accoglie un numéro con-
siderevole di oggetti d'ogni specie, accu-
ratamente selezionati : mobili, suppellet-
tili, attrezzi di mestieri, armi e uniformi,
tutto per la storia dello sei, come pure
documenti, stemmi, genealogie e marche
di casa.

Non intendiamo dilungarci sulle varie
raccolte, ma fermare la nostra attenzione
sulla collezione viva, ricca e variata delle
marche di casa delle antiche famiglie délia

1685 1730 1731 1763 1769 1797
Caspar G-G C-G H-G C-G M-G C-G
Gadmer (Glaris)

4/ «4^ Cp
1735 1728 1813 1766 1690 1755 1714 1679 1813
H-G H-G V-G F-G K-G A-G H-G G-G C-G L-G

1802 1731
I-G J-G K-G A-G I-G CK-G I-G

(Bedera
Flüela)

Fig. 1. Esempio di evoluzione e trasformazione di marche — in tre gruppi ben distinti — per un solo
cognome (Gadmer), attraverso tre secoli.
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regione, meritevole di essere annoverata
tra le più belle fonti in questo settore spe-
cialistico.

E bene ricordare qui l'opera del defunto
Tobias Prader 1 di Davos, il quale, con
conoscenza del luogo e dei suoi abitanti,
compilé un primo inventario redatto su
un quaderno, terminato nel 1949, com-
prendente un panorama delle marche delle
famiglie di Davos.

L'opera del Prader venne poi ampliata
da una nuova raccolta altrettanto meritevole,

con le varianti per una stessa fami-
glia, elaborata da Arne Sjursen2. Nelle
sue riproduzioni il Sjursen lascia una
impronta di rigidezza nordica, nell'inter-
pretare alcuni segni che in realtà, per lo

più primitivi, sono talvolta di una morbi-
dezza scultorea.

Questi due lavori furono completati con
aggiunte e osservazioni provenienti da
altro materiale della regione di Davos, in
diretta relazione con le famiglie attuali3.

E vogliamo sottolineare il valore di
questo materiale quale fonte complemen-
tare tra le più preziose e attendibili per
gli studi e le ricerche araldiche e genealo-
giche.

1 Tobias Prader, nato il 14.7.1874, morto il 24.1.
1956, di Davos.

2 Arne Sjursen, nato il 2.3.1876, morto il 20.11.
195 5, norvegese d'origine, cittadino di Davos dal 1934.

3 Oggetti vari raccolti dall'autore presso privati ed

antiquari della regione.

Figg. 2 e 3. Antica tavola in legno portante sul diritto una serie di marche incise col coltello, diciotto in totale,
ognuna delle quali è seguita da intagli che costituiscono una forma di registrazione contabile in uso sugli
alpi (probabilmente dei capi di bestiame o della produzione lattifera) ; al retro della stessa una simile « ammi-

nistrazione », ma qui i proprietari si segnano con un marchio a fuoco.
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La marca di casa, che gode di protezione

giuridica 4, si ritrova in infinite applica-
zioni che qui illustriamo con qualche
esempio.

L'uso dello stemma derivato da marche
domestiche5 è una realtà storicamente
provata da una ricca documentazione 6,

particolarmente nordica. Bisogna tuttavia
osservare che, se la letteratura tratta essen-
zialmente i paesi nordici, non meno tro-
viamo questi segni, marche o tessere anche
a sud delle Alpi.

La dura e quotidiana fatica della vita
montana è all'origine di questo rudimentale

e primitivo segno di proprietà, diven-
tato più evoluto e decorativo, quasi raffi-
nato, nelle regioni con più dirette relazioni
con i borghi e le città. L'analfabetismo
non poteva essere che un vivo fautore

4 Gmür, M. : « Schweiz. Bauernmarken und
Holzurkunden. » Bern 1917. (Abhandl. z. Schweif. Recht,
Heft 77).

5 Homeyer, C. G. : Die Haus- und Hofmarken. Berlin,

1870.
6 Koerner, B. : Handbuch der Heroldkunst. Görlitz,

1920-1933. « Wissenschaftl. Beiträge zur Deutung der
Hausmarken, Steinmetz-Zeichen und Wappen. » 4 voll.

Fig. 4. Un gruppo di marche di casa incise su legno,
cinque delle quali in forma di scudo araldico (varianti
tra gli 8 e 9 cm di base e gli 8 e 11 cm di altezza) e
le altre a forma di tessere (di cm 3 a 3,5 di base e

7,3 a 9 di altezza). Nell'ordine le abbiamo cosi iden-
tificate : 1. Arnbühl; 2. Buol; 3. Hartmann; 4. Bühler
o forse Jost; 5. Müller; 6. Pats; 7. Prader; 8. Accola;
9. Bätschi; 10. Schlegel?; 11. Meiser; 12. Rüesch.

Fig. 5. Cucchiai in legno per uso domestico. Il primo,
con l'anno 1832, porta ben visibile la marca dei Grass.
Più sopra, purtroppo alterata, figura una variante
della stessa marca, attribuibile ad un passaggio di
proprietà, ma nella stessa famiglia. II secondo, nella
stessa collezione, non è grigionese.

dell'introduzione di un segno per indicare
la proprietà, istituzione incontestabile,
istintiva e naturale dell'uomo. Va rilevato
il valore della marca di casa sul piano
giuridico nel quadro della proprietà.

Anche per la genealogia troviamo nelle
marche domestiche un apporto sensibile.
Membri di una stessa famiglia adottarono
segni simili, ma non perfettamente uguali
(hg. 1), costituendo per ogni membro dello
stesso ceppo (per ogni capofamiglia, per
ogni fuoco) un segno individuale.

Occorre essere cauti nell'attribuzione
dell'una o dell'altra marca a una determinata
famiglia. II passaggio di proprietà per
eredità o alleanze matrimoniali, oltre alle
vendite, fece si che marche di diverse
famiglie si trovassero riunite su un mede-
simo oggetto.



HS,

Fig. 9. Matrici di sigilli con marche ed iniziali diffi-
cilmente attribuibili : Bircher Mathis Bran-
ger ?)•

Fig. 11. Cassapanca del 1586 di Christian Fyt. La
marca leggermente incisa è di ottima fattura.

Fig. 8. Gruppo di chiavi con la marca traforata nel
congegno. Nell'ordine potrebbero essere : Jost
Monsch o Kessler e le tre successive, con la me-
desima marca, appartenenti a une stessa famiglia,
forse Gabathuler, Gerber o Kindschi

KXSHP-Sfco
5 6 7

Fig. 7. Impronta di alcune marche a fuoco del tipo
presentato alla fig. 6. Nell'ordine troviamo : 1. HS :

Sprecher; 2. CM : Minsch; 3. HG : Gadmer; 4. MV :

Valär; 5. AS : Sprecher; 6. HP : Pirani ?); 7. Accola
(?)•

Fig. 10. Piaila per uso artigianale con l'anno 1753 I2> Marca a fuoco di Georg Accola applicata sul
e le iniziali CG (Grass). fondo di un recipiente in legno per il latte.
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Fig. 16. Targhetta in legno a forma di scudo (cm
8 X 8,5) ottimamente incisa. È la marca di Jos. Grass
accostata dalle iniziali JG.

Fig. 13. Armadio di ottimo Stile paesano engadinese,
con la marca dei Beeli accostata dalle iniziali HB e

con l'anno 1700. Sul medesimo mobile, sul cornicione,
è incisa la marca degli Sprecher accostata dalle
iniziali GS, con l'anno 1720. Più sotto, sulla porta, si
ritrovano le medesime iniziali ed il medesimo anno
ma con un'altra marca, attribuibile ad un cambia-
mento di proprietà restando nella stessa famiglia.

Fig. 14. Frammento di architrave di una porta di
« chalet », ora demolito, dell'anno 1511. Al centro la
marca degli Sprecher (o Meuli

Fig. 15. Sacco di farina del mugnaio Martin
Kaufmann, di Davos, 1844.

Fig. 17. Targa di ottone per la bardatura frontale
(testiera) dei cavalli di P. Buol, 1801.
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Nel'ambito di una stessa famiglia si

accumulavano, oltre a quelle già numerose
che servivano a contraddistinguere figli e

discendenti, le marche di rami laterali.
Famiglie non aventi relazioni di parentela
si trovavano poi, per le trasformazioni
succedutesi, con le loro marche quasi
simili, per l'occhio del profano, pur non
essendole dopo un attento esame.

Le due tavole che seguono sono un
accenno alle principali e caratteristiche.
Oltre duemila furono raccolte per questo
lavoro; solo seicento sono quelle ripro-
dotte. Per ogni famiglia si potrebbe alle-
stire uno studio dettagliato.

Nè va trascurata l'importanza della
marca nel settore dell'artigianato e delle
arti minori, dove la stessa ha permesso di
individuare la paternità di opere contras-
segnate dall'esecutore.

Le nostre regioni dovrebbero portare
quell'interesse che mérita un argomento
tanto largo di contributi preziosi per la
storia, la genealogia, l'araldica, il diritto, la
paleografia e le tradizioni popolari. I Gri-
gioni, in questo settore specifico, sono egre-
giamenti avanzati per i diversi lavori dati
alia stampa da alcuni studiosi regionali7.

E raccomandabile, a chi pub essere in
grado di farlo, di raggruppare queste marche,

sull'esempio di Davos, chiedendo la
collaborazione o segnalandole a specialist!

per meglio operare e costituire una
raccolta organica, offrendo cost ai posteri
un segno tangibile di una secolare evolu-
zione che tende a dissiparsi nel flusso dei
tempi.

Fig. 6. Marchio a fuoco (non identificato). Quelli
esaminati misurano da 35 a 42 cm.

7 BIBLIOGRAFIA SULLE MARCHE DI
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REPERTORIO

delle famiglie nella regione di Davos, di cui diamo la marca di casa.

I numeri che seguono il nome si riferiscono alle due tavole.
Le figg. 1-17 sono illustrazioni nel testo.

Accola : 1-7, rig. 4 n 8, fig. 7 n. 8, fig. 12. Gabathuler : 191-192.
Aebli : 8-15. Gadmer : 193-195, fig. 7 n. 3

Angi : 16-2-5. Gamsurer : 196-199.
Angi v. Engi. Gantenbein : 200.
Ammann-Aman(n) : 26-30. Garbald : 201-205.
Ambühl : 31-37, fig. 4 n. 1. Gardient : 206-208.
Ardüser : 38-45. Geer : 209-210.
Balusser : 46. Gerber : 211-213.
Bartsch : 47. Gertis : 214-215.
Baetschi : 47-52, fig. 4 n. 9. Gort : 216-217.
Bardil : 53. Grass : fig. 5, 10, 16.
Bassler : 54-60. Gruober : 218.
Baumgartner : 61-63. Guler : 219-222.
Beely (i), Belly : 64-72, fig. 13. Guyan (j) : 223-225.
Bernet : 73-77. Hänni : 226-227.
Biäsch : 78-80. Hansemann : 228-231.
Bircher : 81-90. Hartmann : fig. 4 n. 3.
Boner : 91-96. Hattig : 232.
Boni : 97-99. Hauswirt : 233-234.
Bortmann (P) : 100. Hätz : 235-236.
Branger : 114-118. Heim : 237-238.
Brosi : 101-113. Heintz : 239-240.
Bühler : 119-120, fig. 4 n. 4. Heinz : 240-241.
Büsch, Buosch (ig) : 121-126. Held : 242-244.
Buol : 127-128, fig. 4 n. 2, fig. 17. Heldstab : 245-247.
Cadiepolt, v. K. Hermann : 248.
Calonder : 129-130. Hew : 249-250.
Casty : 131-134. Hitz : 251-255.
Chepisch : 135. Hoffmann : 256-257.
Chisarsch : 136. Hold : 258-259.
Christ : 137. Huss : 260-261.
Christoffel: 138. Jacklin : v. Jecklin.
Coller: 139-140. Jägli (j), Jäggli : 262-265.
Conrad, Konrad : 141-142. Jakxusch : 266-267.
Daner, Danner v. Dönier. Janett : 268.
Danuser : 143. Jänni, Jäni : 269-270.
Danz : 144-145. Jäger : 271-275.
Däscher : 146-147. Jann : 276-277.
Davaz, Davatz : 148. Janner : 278-280.
Dicht: 149-150. Jannett : 281.
Dönier : 151-152. Jänny : v. Jenny.
Döntz : 153-154. Jantscha : 282-283.
Dönz : 155-156. Jecklin: 284-285.
Dürnes : 157-158. Jegen : 286-287.
Ebli, v. Aebli. Jeger : 288-289.
Egli : 159. Jenatsch : 290-294.
Elsen : 160. Jenny : 295-296.
Engel: 161-165. Jeuch : 297-298.
Engi, Ängi : 166-167. Imboden : 299-300.
Erni : 168-169. Jöri : 301-302.
Ettinger : 170-172. Joost : 303-306.
Fehr : 173-174. Jos (Joos) : 307.
Fit : 175. Jost : 308-311, fig. 4 n. 4.
Florin, Fluri, Flurin, Flury : 176-178. Josen : 312-313.
Flütsch : 179-180. Isler : 314-315.
Fopp (Vopp) : 181-182. Issler : 316.
Frey : 183. Jud : 317.
Friedli : 184-185. Juon : 318.
Fümm : 186. Juvalta : 319.
Fugsch : 187-188. Kadiepolt (C) : 320-321.
Fyt : 189-190; fig. Ii. Kässi : 322.
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Kaiser: 323-324.
Kasper : 325-327.
Kaufmann : 328-334, fig. 15.
Keiser : 335-337.
Keller : 338-340.
Kessler : 341-342.
Kind : 343-345-
Kindschi : 346-347.
Klucker : 348-349.
Knopf : 350.
Koch : 351.
Konrad, Conrad : 352-353.
Kuenz : 354-355.
Kürri (y) : 356-357.
Ladner: 358-360.
Laely : 361-362.
Lemm-Marugg, v. Marugg.
Lampert : 363.
Lötscher : 364-367.
Lorenz : 368
Lütscher : 369-371.
Luk : 372-373.
Lyk : 374-375.
Macoli : 376-377.
Maier : 378-379.
Majer : 380-383.
Malett : 384-385.
Margadant : 386-388.
Marguth, Margutti : 389-390.
Mark : 391.
Markütt : 392-393.
Marti, Marty : 394.
Marugg, Lemm-Marugg : 395-402,
Mateiss : 403-405.
Mathias : 406.
Mathis, Matthis : 407-412.
Matteo : 413.
Mattli : 414-420.
Matysch : 421.
Meisser : 422-425, fig. 4 n. 11.
Mettier : 426-428.
Meuler, Meuli : 429-430.
Michel: 431-440.
Minsch : 441-442, fig. 7 n. 2.
Möhli : 443.
Möhlin : 444-446.
Möri : 447.
Monsch : 448-449.
Monstein (er) : 450-453.
Müller: 454-460, fig. 4 n. 5.

Nadig : 461-465.
Nett : 466-469.
Nier : 470-472.
Nigg : 473-475-
Nytli : 476-480.
O... non identificati) : 481-482.
Palmy : 483-484.
Patt : 485.
Pats : fig. 4 n. 6.
Paulluser : 486-489.
Perini : 490-491.
Pirani : 492; fig. 7 n. 6.

Plangi : 493-495-
Plank : 496-497.
Plattner : 499.
Pleich : 500-501.
Polt : v. Kadiepolt.

Porttmann : v. Bortmann.
Poult : 502.
Prader : 503-505 : fig. 4 n. 7.
Promonta : 506-508.
Puzzi : 509.
Ragettli : 510.
Rangier: 511-512.
Rascher : 513.
Risch : 514-516.
Roedel : 517-519.
Roffler : 520-521.
Ruch : 522-525.
Rüdi : 526-530.
Ruedi : 531-534.
Rüedi : 535-536.
Rüedy : 537.
Rüesch : 538-544, tig. 4 n. 12.
Rusch : 545-546.
Rysch : 547.
Salzgeber : 548-549.
Schirmer: 550.
Schlegel : 551-558 : fig. 4 n. 10.
Schmid : 559-561.
Schmidt : 562-564.
Schneller: 565.
Schnider : 566.
Schouler : 567-570.
Schuchter : 571-574.
Sigrund : 575.
Simmen : 576.
Singer : 577-581.
Spina: 582-585.
Sprecher: 586-592, fig. 7 n. 1 e 5, fig. 13, 14,
Staub : 593.
Steiner : 594.
Tanner : 595..
Tarnutzer : 596.
Taverna : 597.
Thöny (y) : 598-604.
Toöni, Thönni : 605.
Thomas : 606.
Tinner : 607.
Töntz : 608.
Tomgis : 609.
Tomlihus : 610-611.
Tuffli : 612-615.
Uli : 616-619.
Valär : 620-625, fig- 7 n- 4-
Wälschi : 626-629.
Wallt: 631-632.
Wapp : 633-635.
Weber : 636-641.
Wehrli : 642-644.
Welchi : 630.
Welti : 645.
Wieland : 646-650.
Wildiner : 651-653.
Willhelm : 654-656.
Wolf : 657-662.
Wutzer : 663-664.
Wyss : 665-668.
Zanaja : 669-672.
Zamen : 673-675.
Zeiger : 676-677.
Zing (Zingg) : 678-679.
Zippert : 680-685.
Zurtannen : 686-688.
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